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Classe: Mammiferi

Superordine:   Ungulati

Ordine: Artiodattili

Sottordine:     Ruminanti

Famiglia:   Cervidi

Sottofamiglia:  Odocoleini

Genere:     Capreolus

Specie: Capriolo europeo   Capreolus capreolus Linnaeus, 1758

Sottospecie:     Capreolus capreolus italicus

altre alcune delle quali molto dubbie

Capriolo siberiano Capreolus pygargus Pallas, 1771

Sottospecie Capreolus pygargus C.p. tianschanicus
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SISTEMATICA

Relazioni genetiche tra le varie 
popolazioni italiane di capriolo ed alcune 
popolazioni europee 

(da Lorenzini et al. 2002)

Monte Amiata (GR)

Europa centrale

Alpi orientali

Europa centro-orientale 

Alpi occidentali

Pesaro

Arezzo

Capalbio 

Gargano

Siena, Orsomarso (CS), 
Castelporziano (RM), 
P.Nat.Maremma (GR) 
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Classe: Mammiferi

Superordine:   Ungulati

Ordine: Artiodattili

Sottordine:     Ruminanti

Famiglia:   Cervidi

Sottofamiglia:  Odocoleini
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Europa

Asia minore

Iran

Palestina

Iraq

Nel mondo

Nella porzione centro-orientale 
dell’Asia il capriolo è sostituito

da una specie affine, ma di 
maggiori dimensioni: il capriolo 

siberiano
(C pygargus)

N.B.

Specie ad ampia distribuzione, in 

Europa risulta assente solamente in 

Islanda, Irlanda, nelle isole del 

Mediterraneo e nella porzione più

settentrionale della penisola 

scandinava

In Europa
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DISTRIBUZIONE

Paese Popolazione stimata Capi/100 ha Capi/100 ha bosco

Austria 1.000.000 11,9 27,0

Danimarca 140.000 3,3 26,9

Francia 300.000 0,5 2,3

Germania 2.010.000 4,9 16,5

Italia 200.000 3,3 14,2

Polonia 500.000 1,6 5,9

Romania 290.000 1,2 4,5

Svezia 400.000 0,9 1,6

Ungheria 220.000 2,4 15,7

Tab. 1 – Densità medie del Capriolo in Europa alla metà degli anni ‘80 (Danilkin A., 1996 integrato e modif.)
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Regione

Popolazione 

stimata Regione

Popolazione 

stimata

Piemonte 31.960 Umbria 230

Valle d’Aosta 1.750 Abruzzo Presente

Lombardia 16.480 Molise Assente

Trentino Alto Adige 69.400 Lazio 460

Veneto 23.150 Campania Presente

Friuli Venezia Giulia 20.800 Puglia 40

Liguria 12.610 Basilicata Assente

Emilia-Romagna 42.240 Calabria 300

Toscana 107.300 Sicilia Assente

Marche 9.940 Sardegna Assente



CAPRIOLO

Consistenze 2004
Specie Consistenza Consistenza Consistenza %

1980 2004 1996-1998
incrementi

Capriolo 103.000 268.845 241.371 61,7-
57,3
Daino 6.000 22.880 15.560 73,8-61,4
Cervo 7.800 35.064 30.597 77,8-74,5
Muflone 5.000 8.790* 8.169 43,1-38,8
Cinghiale - 270.000** 200.000* -
Camoscio alpino 60.000 116.267 115.394 48,4-48,0
Stambecco 4.500 12.300* 11.960 63,4-62,4
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CAPRIOLO

• Anticamente presente su tutto il 
territorio italiano

• Declino a partire dal XVI° secolo 
a causa di:

-disboscamenti
-persecuzione diretta

• Picco negativo nel secondo 
dopoguerra (ca. 10.000 capi)

• Trend demografico positivo a 
partire dagli anni ‘60 favorito da:

-abbandono della montagna
-regolamentazione della caccia
-reintroduzioni

Evoluzione della popolazione

• Alpi e Appennino settentrionale:
popolazioni di origine centro-europea 
per espansione naturale o 
immissioni (C. c. capreolus)

• Appennino centro-meridionale:
popolazioni in parte reintrodotte, in 
parte relitte (C. c. italicus)

Origine delle popolazioni attuali

• Espansione con incremento annuo 
medio del 5 - 10%

• Colonizzazione di aree agricole
con minime superfici boscate (es. 
pianura emiliano-romagnola)

Fenomeni in corso
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protetto

cacciato

cacciato solo nelle 
AFV



Grazie alla plasticità ecologica che lo contraddistingue, il capriolo è in grado di 
colonizzare anche:

•faggete (sino a quote superiori a 1000 m s.l.m.)

•boschi misti (faggio, abete bianco, abete rosso)

•boschi a predominanza di conifere con scarso sottobosco

•pioppeti e fasce golenali

•ambienti agricoli con elementi naturali in tracce (siepi, filari, incolti)

•ambienti agricoli puri

Specie caratteristica delle fasce ecotonali

(zone di transizione tra ecosistemi differenti)

Predilige le situazioni in cui le aree boschive e/o fittamente cespugliate si alternano 
ad aree aperte (prati/coltivi)
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HABITAT

Habitat molto idoneoHabitat molto idoneo Habitat poco idoneoHabitat poco idoneo

Ambiente frammentatoAmbiente frammentato Ambienti completamente boscati         o Ambienti completamente boscati         o 
troppo apertitroppo aperti

Boschi di latifoglie, specie se mistiBoschi di latifoglie, specie se misti Boschi composti esclusivamente da conifereBoschi composti esclusivamente da conifere

Piccole radure e sottoboscoPiccole radure e sottobosco Boschi chiusi e fittiBoschi chiusi e fitti

Bosco composto da piante di varie etBosco composto da piante di varie etàà e e 
dimensionidimensioni

Bosco composto da piante della stessa etBosco composto da piante della stessa etàà e e 
dimensionidimensioni

Ampia presenza di cespugliatiAmpia presenza di cespugliati Scarsa presenza o assenza di siepi e Scarsa presenza o assenza di siepi e 
cespugliaticespugliati

Alto  indice ecotonaleAlto  indice ecotonale (rapporto perimetro (rapporto perimetro 
bosco/superficie bosco)bosco/superficie bosco)

Basso indice ecotonale (rapporto perimetro Basso indice ecotonale (rapporto perimetro 
bosco/superficie bosco)bosco/superficie bosco)

Clima mite, neve, poco profonda e presente Clima mite, neve, poco profonda e presente 
per pochi giorni per pochi giorni 

Presenza di abbondante neve per lunghi Presenza di abbondante neve per lunghi 
periodiperiodi

Terreno ripidoTerreno ripido Terreno in leggera pendenza, alternato a Terreno in leggera pendenza, alternato a 
zone pianeggiantizone pianeggianti

Area tranquilla, disturbo umano presente, Area tranquilla, disturbo umano presente, 
ma regolarema regolare Cani vaganti, disturbo umano imprevedibileCani vaganti, disturbo umano imprevedibile

Assenza di predatoriAssenza di predatori Elevate densitElevate densitàà di volpidi volpi

DensitDensitàà basse di altri ungulati basse di altri ungulati Alte densitAlte densitàà di altri ungulati, di altri ungulati, 
particolarmente del cervoparticolarmente del cervo
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CaratteristicaCaratteristica MisuraMisura MaschiMaschi FemmineFemmine

Lunghezza del corpo Lunghezza del corpo cmcm 108 108 -- 126126 107 107 -- 126126

Altezza al garrese Altezza al garrese cmcm 66 66 -- 8181 66 66 –– 8383

Peso vivo Peso vivo KgKg 24 24 -- 3232 18 18 --3030

Lunghezza condilobasale Lunghezza condilobasale mmmm 182.9 182.9 –– 200.1200.1 179.4 179.4 –– 199.5199.5

Larghezza max del cranio Larghezza max del cranio mmmm 87.2 87.2 –– 95.795.7 84.3 84.3 –– 91.591.5

Lunghezza max ossa nasali Lunghezza max ossa nasali mmmm 50.7 50.7 –– 65.665.6 53.4 53.4 –– 64.264.2

Lunghezza della mandibola Lunghezza della mandibola mmmm 153.0 153.0 –– 167.2167.2 147.4 147.4 –– 168.3168.3

Lunghezza arcata dentaria infLunghezza arcata dentaria inf mmmm 61.9 61.9 –– 66.066.0 60.9 60.9 –– 67.267.2

Lunghezza max stangheLunghezza max stanghe mmmm 184.1 184.1 –– 258.6258.6 --

Distanza tra le stangheDistanza tra le stanghe mmmm 75.8 75.8 –– 138.7138.7 --

ASPETTO
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GHIANDOLE

del Velluto (♂)

Frontali

Preorbitali Facciali

Vulvari (♀)

Metatarsali

Interdigitali 

(solo post.)

INTERDIGITALI
Presenti in entrambi i sessi 
Funzione: riconoscimento 

intraspecifico e, nel maschio, 
marcatura del territorio

METATARSALI
Presenti in entrambi i sessi

Funzione: richiamo sessuale

FACCIALI

Presenti in entrambi i sessi

Funzione: richiamo sessuale
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MANTELLO

Mantello estivo Mantello invernale

Colore rossiccio

Specchio anale poco evidente 
di tonalità leggermente più
chiara rispetto al resto del 
corpo

Colore grigio-bruno

Specchio anale bianco molto 
visibile e di conformazione 
diversa nei due sessi

Presenti macchie golari di 
colore bianco

Mantello dei piccoli

Pomellato, fino a 2 mesi d’età circa

Aberrazioni cromatiche

Sono noti esemplari bianchi e/o albini
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• Testa e collo

• Zampe

• Fianchi

• I primi a mutare sono i giovani; seguono 

gli adulti e per ultimi gli anziani, insieme 

a femmine gravide o in lattazione

Muta estiva APRILE – GIUGNO

Muta invernale SETTEMBRE - NOVEMBRE

Tempi di muta Sequenza di muta

Periodi di muta
MANTELLO



CAPRIOLO

PALCO

OCULARE

STANGA

VERTICE

STOCCO
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STELI

ROSA

PERLE

PALCO
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PALCO

Il primo trofeo è
di solito formato 
da due piccole 
stanghe, senza 
diramazioni o al 
limite con un 
leggero 
accenno di 
punte.

Nei palchi di “seconda testa”
si delineano, di norma ed in 
modo più o meno accentuato, 
le caratteristiche 3 punte 

In seguito si assiste ad un 
costante incremento del 
volume del palco fino alla 
senilità, quando inizierà il 
“regresso”. 
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PALCO

Due sono gli ormoni che esercitano un’azione determinante nel ciclo 
stagionale di sviluppo e caduta dei palchi:

Testosterone
stimola la formazione degli steli e l’ossificazione dei palchi 

Somatotropina
stimola l’accrescimento del palco

Testosterone e somatotropina esplicano un’azione antagonista: il 
testosterone (la cui concentrazione ematica varia nel corso dell’anno), 

“blocca” l’azione della somatotropina, determinando la calcificazione del 
palco a cui corrisponde la pulitura dal velluto 
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PALCO

Stato di salute
Un cattivo stato fisico dell’animale influenza 

negativamente e ritarda la formazione delle 
stanghe.

Patrimonio genetico
Come per altre caratteristiche del capriolo 

l’eredità gioca un ruolo importante, ma non 
esclusivo.

Habitat

Ambienti ricchi dal punto di vista trofico determino 
un buono stato di salute degli animali e dei 
trofei, così come le condizioni climatiche miti. 
Inverni rigidi e lunghi influenzano 
negativamente lo sviluppo dei trofei.

Stress
Gli animali esposti a situazioni di disturbo, ad alte 

densità, o a squilibri nella struttura di 
popolazione sviluppano trofei mediocri.



Sviluppo del primo palco

All’età di 3 mesi circa
(luglio-agosto)

compaiono gli steli che “stirano” la 
pelle del cranio

All’età di 8-9 mesi circa
(dicembre-gennaio)

termina l’accrescimento del I° palco 
costituito da piccole protuberanze 
dette “bottoni”. Esso viene pulito e 
gettato a distanza di un breve lasso 

di tempo

CAPRIOLO



Sviluppo del secondo palco

A 11-12 mesi circa d’età
(aprile-maggio)

viene “fregato” il secondo trofeo che 
si può presentare: 

• puntuto

• forcuto

• palcuto (raro) 

Raggiunti i 19-20 mesi circa d’età
(novembre-dicembre), avviene la 

caduta del secondo palco 
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• Gli individui di età avanzata puliscono e perdono i palchi prima dei giovani

Caduta
(ottobre-metà

novembre)

Palchi
in velluto

Palchi
puliti

Pulitura
(febbraio-aprile)

Tempi di pulitura e caduta

A partire dal terzo trofeo

CAPRIOLO
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PermanentiPermanenti Permanenti o transitoriPermanenti o transitori TransitoriTransitori

Trofeo a parruccaTrofeo a parrucca Trofei a fiammaTrofei a fiamma Trofei del geloTrofei del gelo

Trofeo a tulipanoTrofeo a tulipano Trofei a montoneTrofei a montone Trofei a ghiandolaTrofei a ghiandola

Trofeo doppioTrofeo doppio Trofei a cavatappiTrofei a cavatappi Lesioni del vellutoLesioni del velluto

Trofeo pergamenaTrofeo pergamena Trofei elastici o di gommaTrofei elastici o di gomma Scarsa crescitaScarsa crescita

Trofei anomali daTrofei anomali da
rottura dello stelorottura dello stelo
o dello dell’’osso osso 

FrontaleFrontale

Sviluppo ridotto o assente Sviluppo ridotto o assente 
di qualche punta di qualche punta 

Trofeo bottoneTrofeo bottone

CAPRIOLO





Maschi Femmine

Classe 0
Piccoli

(nati nell’anno)
Classe 0

Piccoli
(nate nell’anno)

Classe 1
Giovani

(nati l’anno precedente)
Classe 1

Giovani/Sottili
(nate l’anno precedente)

Classe 2
Adulti

(da 2 anni in poi)
Classe 2

Adulte
(da 2 anni in poi)

CAPRIOLO



Tipo di alimentoTipo di alimento nn°° %% Tipo di alimentoTipo di alimento nn°° %%

Alberi e arbustiAlberi e arbusti 226226 24,724,7 MuschiMuschi 1212 1,31,3

DicotiledoniDicotiledoni 497497 54,354,3 FunghiFunghi 1111 1,21,2

MonocotiledoniMonocotiledoni 146146 16,016,0 Licheni Licheni 66 0,70,7

FelciFelci 1717 1,91,9 TotaleTotale 915915

Numero di specie vegetali e loro percentuali nella dieta del capriolo 
europeo considerando l’intero suo areale di distribuzione
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Stagione
Ambiente boscato Ambiente aperto

Inverno

A conifere – apici di abete, mirtilli, rovo, 
pungitopo, se costretto anche aghi 
di conifere, cortecce di frassino

A latifoglie – ghiande, faggiole,   rovo, 
pungitopo importante, ma non 
esclusivo.

Resti di colture (foglie e fusti), arbusti, 
rovo, cortecce di salici

Primaver
a

Giovani foglie, germogli e gemme di 
alberi e arbusti, piante erbacee

Foglie di cereali invernali, foglie e 
gemme di arbusti da siepe

Estate
Di preferenza dicotiledoni, specie 

leguminose, e più raramente foglie 
di alberi e arbusti

Parti verdi di arbusti, consumo 
abbondante di leguminose 
coltivate, altre colture comprese le 
graminacee se pure in misura 
minore

Autunno Meno foglie, aumento del consumo di 
germogli e frutti, castagne, ghiande

Resti dei raccolti estivi, leguminose, 
piante erbacee

CAPRIOLO



Capacità per ogni kg di peso (dm3) e peso (kg x10) dello stomaco e del 
rumine di 4 specie di ungulati
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Altezza in cm della brucatura del capriolo 
registrata in Francia con animali in cattività

CAPRIOLO



Formule dentarie

Incisivi Canini Premolari Molari Totale

superiore 0 1 3 3
CERVO

inferiore 3 1 3 3
34

superiore 0 0 3 3
DAINO

inferiore 3 1 3 3
32

superiore 0 0 3 3
CAPRIOLO

inferiore 3 1 3 3
32

superiore 0 0 3 3
MUFLONE

inferiore 3 1 3 3
32

superiore 3 1 4 3
CINGHIALE

inferiore 3 1 4 3
44

CAPRIOLO



Sezione trasversale (a livello di uno 
dei due apici) e corona di un molare 
di cervide:  1 – dentina, 2 - fessura o 
infundibolo, 3- smalto,  4- polpa, 5 
cemento,  6- mandibola, LL – lato 
linguale, LV – lato vestibolare 

1
2

4

3

5 6

2

2 3

1

LL
LV

1
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- - - - p1 p2 p3
Nascita

i1 i2 i3 c p1 p2 p3

- - - - p1 p2 p3 M1 (M2)
3-4 mesi 

i1 i2 i3 c p1 p2 p3 M1 (M2)

- - - - p1 p2 p3 M1 M2
5-6 mesi 

I1 i2 i3 c p1 p2 p3 M1 M2

- - - - p1 p2 p3 M1 M2
7-8 mesi

I1 I2 i3 c p1 p2 p3 M1 M2

- - - - p1 p2 p3 M1 M2
9 mesi circa

I1 I2 I3 (C) p1 p2 p3 M1 M2

- - - - p1 p2 p3 M1 M2 (M3)
10 mesi circa

I1 I2 I3 C p1 p2 p3 M1 M2 (M3)

- - - - P1 P2 P3 M1 M2 M3
12-13 mesi

I1 I2 I3 C P1 P2 P3 M1 M2 M3

- - - - P1 P2 P3 M1 M2 M314 mesi circa 
dentatura 
definitiva I1 I2 I3 C

D
i
a
s
t
e
m
a

P1 P2 P3 M1 M2 M3



MeseMese 33--44 55--66 55--88 77--99 88--1212 99--1313 1212--1414

DentiDenti M1M1 I1I1 M2M2 I2I2 I3, CI3, C M3M3 P1 P2 P3P1 P2 P3

5 mesi 1 anno              2 anni             3 anni       4 anni             5 anni 

6 anni            7 anni               8 anni           10 anni         12 anni             14 anni 
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4-5 mesi

CAPRIOLO



10-11 mesi

15-16 mesi
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1-2 anni
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2-3 anni

CAPRIOLO



3-4 anni
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4-5 anni
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5-6 anni
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6-7 anni
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7-8 anni
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8-9 anni
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9-10 anni
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10+ anni
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Socialità e 
riproduzione

• Le femmine hanno una maggiore tendenza all’aggregazione rispetto ai 
maschi. Le femmine di un gruppo sono in genere legate da rapporti di 
parentela e l’unità di base del branco è rappresentata dal nucleo 
femmina/piccoli

• I maschi sono solitari (capriolo) o tendono a diventarlo con l’età

• Il legame maschio-femmina è di norma limitato al periodo degli 
accoppiamenti

• La tendenza all’aggregazione varia stagionalmente: in ogni specie si 
riconoscono diverse fasi annuali nel comportamento sociale

• La sola maturità sessuale fisiologica non consente l’accesso alla 
riproduzione, che richiede anche una maturità sociale
Gli animali che hanno raggiunto la maturità fisiologica ma non quella 
sociale prendono il nome di sub-adulti

CAPRIOLO



L’unità sociale di base è

rappresentata

dalla femmina adulta e dai piccoli 

dell’anno

I maschi adulti sono solitari e 

territoriali. Possono tuttavia 

aggregarsi, durante l’inverno, a 

gruppi di femmine e piccoli

I “mezzi” di comunicazione 
sociale più importanti sono 

l’olfatto e l’udito

È infatti soprattutto ricorrendo a 
questi sensi che:

• si esplica il comportamento di 
marcatura

• i maschi adulti riconoscono le 
femmine in estro

• avvengono il riconoscimento 
ed il contatto madre-figli

• gli individui di un gruppo 
sociale si mantengono in 
contatto tra loro

Comunicazione
Socialità

CAPRIOLO



Le forme di aggregazione si possono ricondurre a quattro tipologie:

•Solitari: da un anno in su, in genere maschi, ma anche femmine 
senza prole;

•Coppie: maschio adulto e femmina nel periodo degli amori, in altri 
periodi   femmina adulta e femmina sottile.

•Subadulti: maschi e femmine nel periodo primaverile-estivo.

•Gruppi familiari: femmina con piccoli dell’anno ed eventualmente 
con la sottile nata l’anno precedente, da settembre fino al periodo 
dei parti. 

CAPRIOLO
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Ritmi circannuali

MASCHI FEMMINE
Fase del raggruppamento GENNAIO Fase del raggruppamento

FEBBRAIO

MARZO

APRILE

MAGGIO

Fasi gerarchica e territoriale Scioglimento del gruppo 
familiare e parti

GIUGNO

LUGLIO
Accoppiamenti

AGOSTO
Accoppiamenti

SETTEMBRE
Fase indifferente

OTTOBRE

NOVEMBRE
Fase del raggruppamento

Fase del raggruppamento

DICEMBRE

CAPRIOLO



Fase gerarchica

Coincide con il completamento del 
trofeo (febbraio-aprile). L’aumento 

della concentrazione ematica di 
testosterone induce comportamenti 

“rituali” volti all’affermazione del 
rango sociale 

Se gli antagonisti hanno pari 
prestanza fisica sovente si arriva al 

“combattimento”, di norma 
incruento, che si conclude con la 
fuga dello sconfitto, inseguito dal 
vincitore anche per lunghi tratti

Durante la fase gerarchica si verifica la dispersione maschile, che interessa in particolare 
i giovani (classe 1), attivamente scacciati dai maschi dominanti

La dispersione

AB

Combattimento

Comportamento di imposizione (A) a cui 
corrisponde sottomissione (B) 
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Fase territoriale

Comportamento stagionale tipico dei maschi adulti

Segue la fase gerarchica ed include il periodo degli accoppiamenti

Si esplica con la detenzione di un territorio che diventa di uso esclusivo da parte 

di un solo individuo, il quale marca attivamente l’area che difende

Di norma, il territorio del capriolo maschio ha un’estensione di 5 – 30 ha

Il territorio
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I parti e la fase 
parentale

Dalla fine di aprile a maggio-giugno 
le femmine adulte si isolano, 

abbandonando la prole dell’anno 
precedente, per partorire. Di norma 

sono selezionate aree con 
vegetazione bassa ai margini del 

bosco: spesso prati e medicai

Nelle prime settimane i piccoli restano 
acquattati nell’erba per sfuggire ai 

predatori (pronazione). La madre li 
raggiunge solo per allattarli. In 
questa fase si ha l’imprinting

In seguito (in particolare a partire dal 
termine del periodo degli 

accoppiamenti), essi seguono 
attivamente la madre e la reazione 
di pronazione è sostituita dalla fuga

L’allattamento

Reazione di pronazione e criptismo dei piccoli
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Il periodo degli accoppiamenti

Tra luglio ed agosto le femmine 
abbandonano temporaneamente i 

piccoli per accoppiarsi

Il rituale di corteggiamento consiste 
in un lungo inseguimento da parte 

del maschio territoriale, che 
culmina con la copulazione. Poco 
dopo i due si dividono: il maschio, 
di abitudini poliginiche, ricerca 

una nuova compagna; la femmina 
ritorna ad occuparsi della prole

Se la femmina è al suo primo 
accoppiamento e perciò priva di 

piccoli, il legame della coppia può 
protrarsi sino all’inizio della fase 

gerarchica

L’inseguimento

Accettazione del maschio da parte della femmina
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Si tratta di un comportamento 

stagionale tipico dei maschi adulti 

che al termine del periodo degli 

accoppiamenti abbandonano 

l’atteggiamento territoriale e si 

dedicano per la maggior parte del 

tempo a nutrirsi per recuperare il 

peso perduto durante il periodo degli 

amori (15-20% del peso totale)

Questa fase si protrae sino 

all’autunno inoltrato (ottobre)

Fase indifferente
All’unità sociale di base, 

rappresentata dalla femmina adulta 
e dai piccoli dell’anno, nell’autunno e 
per tutto l’inverno, possono unirsi la 
figlia nata l’anno precedente ed il 

maschio adulto detentore del 
territorio

In ambienti con scarsa copertura 
vegetale (es. aree agricole) si 

possono formare assembramenti 
invernali di numerosi soggetti: molto 

probabilmente si tratta di una 
strategia anti-predatoria adottata in 
risposta alle condizioni ambientali 

Fase del raggruppamento
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Periodo Fase Comportamento

dal 15 luglio   al 
15 agosto Fase degli amori

I maschi cercano le femmine anche fuori dai loro 
territori e tendono a formare una coppia più o 
meno stabile nella stagione a seconda dell’età dei 
componenti

dal 16 agosto  al 
31 ottobre Fase indifferente

Fase di tranquillità, terminano le manifestazioni 
aggressive. Gli animali recuperano le forze spese 
durante la fase degli amori maschi

dal 1 novembre 
al 15 

febbraio

Fase di 
raggruppamento

I maschi possono unirsi ai gruppi di femmine e piccoli 
dell’anno precedente. Qualche maschio anziano 
può continuare a manifestare un comportamento 
solitario o ai margini del gruppo

dal 16 febbraio 
al 30 aprile Fase gerarchica

Iniziano le manifestazioni di imposizione tra maschi, 
parate di imposizione e brevi inseguimenti per 
affermare la propria superiorità

dal 1 maggio al 
14 luglio Fase territoriale

Occupazione e difesa attiva di un territorio. Fanno 
eccezione i maschi giovani che vagano ai margini 
dei territori dei maschi dominanti

MASCHI
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FEMMINE

Periodo Fase Comportamento

dal 15 luglio   al 
15 agosto Fase degli amori

Si formano coppie più o meno fisse a seconda 
dell’età dei partner

dal 16 agosto  al 
15 marzo

Fase di 
raggruppamento

Si costituiscono i gruppi invernali composti da 
femmine e piccoli dell’anno che possono 
comprendere a volte, femmine sottili e maschio 
adulto dell’anno 

dal 16 marzo al 
30 aprile Fase gerarchica

Fase di transizione con scioglimento dei gruppi 
invernali e isolamento delle femmine per il 
parto

dal 1 maggio   al 
14 luglio Fase solitaria

Nella fase che precede e sussegue il parto le 
femmine possono manifestare un 
comportamento aggressivo
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Home range Area dove un individuo (o un gruppo) rimane per un certo 
periodo della vita (giorni, stagioni, periodi, anni). Gli home 
ranges possono ampiamente sovrapporsi;

Core-area Area maggiormente utilizzata dell’home range;

Individual range Serie di home ranges di un individuo, comprese le rotte 
migratorie, utilizzati in tutta la sua vita;

Territorio Parte dell’home range di un maschio con confini ben definiti e 
difesi attivamente;

Non territoriale
Giovane maschio senza territorio;

Area di parto É un’area protetta dagli altri caprioli da una femmina gravida 
prima di partorire fino a qualche giorno dopo.
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Piccoli Caprioli che hanno meno di 
un anno di età;

Yearling Caprioli con un’età compresa 
tra 1 e 2 anni;

Maschi
subadulti

Maschi di 2-3 anni di età;

Maschi 
adulti

Maschi di età superiore a 3 
anni;

Femmine
adulte

Femmine di età superiore a 
2 anni;

Piccoli Caprioli che hanno meno 
di un anno di età;

Maschi 
giovani

Caprioli maschi con 
un’età compresa tra 
1 e 2 anni;

Femmine 
giovani 
(sottili)

Femmine con un’età
compresa tra 1 e 2 
anni;

Maschi 
adulti

Maschi di età superiore a 
2 anni;

Femmine 
adulte

Femmine di età
superiore a 2 anni;

Classi sociali 
comportamentali

Classi sociali “gestionali”
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Densità della 
popolazione
(capi/100 ha)

Territorio dei maschi
(ha)

1-2 126 – 204

3-10 38 – 157

10-20 6 – 100

20-30 12 – 71

30-40 7 – 20 

40-60 5 –10

> 60 2 -9

Dimensioni dei territori dei maschi a differenti densità di popolazione
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Dimensioni in ha
Habitat Stagione

Maschi Femmine Giovani

Bosco     bassa densità
Francia annuale 102 67 182

Bosco        alta densità
Francia annuale 71 63 82

inverno 54 58 -

primavera 70 45 -

estate 70 51 -
Bosco (100%)

Francia

autunno 71 47 -

inverno 11 20 38

primavera 28 47 59

estate 19 27 25
Bosco

Francia

autunno 28 40 48

inverno 194 226 -

primavera 138 160 -Campi   (bosco 6%)
Rep. Ceca

estate 18 27 -
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ClasseClasse
Home Home rangerange

(ha)(ha)
11°° periodoperiodo

Home Home rangerange
(ha)(ha)

22°° periodoperiodo
Variazione %Variazione %

Maschi adulti 102 71 - 30,39

Femmine Adulte 67 63 - 5,9

Giovani 182 82 - 54,94

Variazioni della grandezza degli home ranges calcolate nella stessa 
area di studio per due diversi periodi nel quale la densità è passata 
da 5-7 capi/100 ha a 20-25 capi/100 ha
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Il capriolo si caratterizza per uno sviluppo embrionale molto particolare, 

unico tra gli Artiodattili. Si distinguono infatti:

• una pre-gravidanza, che interessa i  4 mesi e ½ - 5  successivi 

all’accoppiamento durante i quali l’ovulo fecondato, dopo una 

prima differenziazione cellulare, interrompe il proprio sviluppo

(diapausa embrionale)

• una gravidanza vera e propria a partire da dicembre-gennaio. 

Essa dura all’incirca 5 mesi durante i quali si verificano l’impianto 

dell’embrione nell’utero ed il successivo sviluppo del feto

Le due fasi complessivamente hanno una durata di 9 mesi e ½ - 10 

mesi

Gravidanza
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Periodo riproduttivo
Località

inizio fine

Francia 21 luglio 15 agosto

Austria 20 luglio 20 agosto

Bulgaria 12 luglio 15 agosto

Germania 17 giugno 29 agosto

Germania 30 giugno 17 agosto

Svizzera 20 luglio 15 agosto

Italia 10 luglio 15 agosto

Lituania 15 luglio agosto
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Ovulazione (%)Ovulazione (%) Gravide (%)Gravide (%)

PiccoliPiccoli YearlingYearling
ss AdultiAdulti PiccoliPiccoli YearlingYearling

ss AdultiAdulti

1111 100100 9999 00 9696 9191

55 9898 9999 11 8181 9090

99 9595 9999 00 3535 6767

4848 9999
9999 88 7474 7979

1717 100100
9898 00 100100 8181

Percentuale di ovulazione e di femmine gravide tra piccoli, yearling e 
adulti in cinque diverse popolazioni inglesi
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Periodo nascite
Località

inizio fine
Lat. nascite 

(media)

n° giorni con 
l’80 % delle
nascite

Italia 28 aprile 10 giugno 42° N maggio -

Italia - - 46° N 13 giugno 21

Francia 17 aprile 11 giugno 48° N 15 maggio 28

Inghilterra - - 51° N 11 maggio 18

Danimarca 5 maggio 11 luglio 56° N 10 giugno 25

Norvegia - - 64° N 22 maggio 26

Svezia 21 maggio 3 luglio 59° N 11 giugno -

Ungheria 14 aprile 17 maggio - - -

Polonia 15 maggio 20 giugno - - -

Bulgaria 24 aprile 5 giugno - - -
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Habitat riccoHabitat ricco Habitat poveroHabitat povero

x N x N

Densità di popolazione 66 55 33 88

Home range (ha) 12,9 8 20,9 8

N° corpi lutei 1,8 30 1,8 31

% femmine che allattano 71 14 56 16

Peso pieno Kg 16,9 22 17,3 23

Lunghezza mandibola 
(mm) 152,8 30 151,4 31

Parametri riproduttivi e del corpo di femmine di capriolo con un’età
uguale o superiore a 2 anni misurate per due ambienti diversi 
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Fattori limitanti di origine naturale

Fattori climatici

In Appennino, i casi di mortalità associati a nevicate 

abbondanti o rigore climatico sono scarsi. La cosa è

sostanzialmente diversa in altre parti d'Italia (sulle Alpi ad 

esempio)

Predazione

Lupo: su tutte le classi sociali

Cinghiale, volpe, aquila reale: sui piccoli 

Ove presenti, anche lince e orso

Patologie

Tranne isolate eccezioni (di solito riconducibili ad altre 

concause), non costituiscono un fattore di mortalità in grado di 

compromettere lo status della specie
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Fattori limitanti di origine antropica

Bracconaggio

È un fattore di mortalità non trascurabile. Numerosi sono i casi 
di esemplari colpiti con proiettili a pallini, probabilmente 

durante l’esercizio di altre cacce. Rilevante anche il numero di 
capi rinvenuti nei lacci

Randagismo
canino

Una vera piaga. Localmente pare essere la principale causa 
delle difficoltà di colonizzazione ed insediamento stabile della 

specie

Meccanizzazione 
agricola

Numerosi casi registrati ogni anno sembrano indicare le 
operazioni di sfalcio dei foraggi tra le cause di mortalità più

impattanti a carico dei piccoli
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CausaCausa NN°° %% CausaCausa NN°° %%

Età, malattia, debolezza 1274 9,17 Pesticidi ed altre 
sostanze chimiche 11 0,08

Traffico auto 7541 54,31 Macchine agricole 1200 8,64

Traffico ferroviario 475 3,42 Lince 259 1,87

Altri incidenti, valanghe, 
cadute 468 3,37 Altre cause 1464 10,54

Ferite a palla 363 2,61 Abbattimenti sanitari 95 0,68

Cani 736 5,30 Pesticidi ed altre 
sostanze chimiche 11 0,08

Cause di morte di 13.886 caprioli esaminati in Svizzera nel 1997
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La comunicazione tra conspecifici sfrutta principalmente tre sensi:

• Udito
Gli ungulati possiedono una discreta gamma di emissioni vocali: le principali 
includono i bramiti del cervo e del daino, con funzione di richiamo sessuale e difesa 
del proprio harem

• Vista
Assume una certa importanza soprattutto nelle interazioni aggressive rituali, per cui 
gli ungulati hanno evoluto particolari strutture fisiche la cui funzione principale è
quella di essere “esibite” (corna, palchi, criniera)

• Olfatto
La comunicazione chimica, basata sul secreto odoroso delle ghiandole cutanee, è
la più ricca ed importante nella vita degli ungulati. Su di essa si basano il 
riconoscimento individuale, la marcatura del territorio, il richiamo sessuale ecc.
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La marcatura del 
territorio

Si distinguono tre tipi di marcature:

• visive:

• fregoni

• raspate con zampe anteriori

• olfattive:

• raspate con zampe posteriori

• sfregamento delle ghiandole 
del capo

• urina

• acustiche:

• abbaio

“Raspata”

Marcatura tramite ghiandole del capo

CAPRIOLO



CAPRIOLO



CAPRIOLO



0

0,25

0,5

0,75

1

1,25

1,5

n°
 d

i m
ar

ca
tu

re
/o

ra

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

raspate fregoni

Andamento temporale di fregoni e raspate 

FREGONI

Sono provocati dall’azione 
meccanica di sfregamento 

dei palchi che i maschi 
compiono: 

per pulirsi dal velluto

come sfogo della 
tensione

durante l’azione di 
marcatura

Di solito interessano piante 
legnose (spesso ginepri) con 
diametro non superiore a 2-3 

cm
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Mantello e specchio anale in 
inverno

FEMMINAMASCHIO

MACCHIA GOLARE

FALSA
CODA
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MaschiMaschi

Classe 1Classe 1 Classe 2Classe 2

Riconoscimento delle classi dRiconoscimento delle classi d’’etetàà

Periodo dei censimenti

Stanghe in 
velluto

Mantello 
invernale con 
tracce di muta 
anche evidenti

Stanghe  spesso 
pulite

Mantello 
invernale

Possibili tracce 
di muta



Riconoscimento delle classi d’età

Femmine
Classe 1 (sottili) Classe 2

Periodo dei censimenti

Differenza di taglia 
scarsamente 
apprezzabile

Falsa coda 
visibile in 
entrambe

Mantello 
invernale con 
tracce di muta 
anche evidenti

Mantello 
invernale

Possibili tracce 
di muta



Riconoscimento delle classi d’età

Maschi
Classe 1 Classe 2

Periodo venatorio

Pennello 
visibile

Mantello 
estivo

Aspetto 
esile

Aspetto 
“massiccio”

Palchi 
lunghi circa 

come le 
orecchie

Palchi di 
norma più

lunghi  delle 
orecchie



Riconoscimento delle classi d’età

Femmine e piccoli
Classe 0 Classe 1 o 2

Periodo venatorio

Fisionomia 
“infantile”
del cranio

Differenza di 
taglia 

apprezzabile

Mantello 
invernale

Le femmine di classe 1 per dimensioni e struttura 
sono sostanzialmente identiche a quelle di classe 

2

N.B.



Struttura: Giovane
(1-2)

Adulto
(2-8)

Anziano
(>8)

testa corta lunga triangolare

sottile compatto corto
collo

figura

portato alto portato in 
avanti

portato 
basso

spalle nascoste pronunciate prominenti

posteriore spigoloso rotondo piatto

fianchi poco profondi rotondi concavi

ventre piccolo attillato abbassato

groppone inconsistente compatto pronunciato

profilo snello e 
quadrato rettangolare spigoloso
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Struttura:Struttura: GiovaneGiovane
(1(1--2)2)

AdultoAdulto
(2(2--8)8)

AnzianoAnziano
(>8)(>8)

faccia precisa indistinta brizzolata

orecchie larghe piccole piccole

occhi prominenti incavati incavati
testa

fronte liscia liscia ricciuta

muta anticipata regolare ritardata
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Struttura: Giovane
(1-2)

Adulto
(2-8)

Anziano
(>8)

punte
alta frequenza di 

puntuti e 
forcuti

palcuto
storte, spuntate, 

spesso senza 
oculare

stanghe sottili grosse sottili e deformate

perlatura assente sviluppata spesso assente del 
tutto

rose piccole e basse da sottili a 
grosse grosse “a tetto”

trofeo

Altezza stanghe di norma inferiori 
alle orecchie

superiori 
alle 

orecchie

se in regresso 
inferiori alle 

orecchie

espressione agitata e curiosa tranquilla scontrosi e 
sospettosi

comportamento confidente, 
infantile fiducioso sospettoso, calmo
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SpecieSpecie SessoSesso Lunghezza Lunghezza 
ormaorma

Larghezza Larghezza 
ormaorma

Lunghezza Lunghezza 
passopasso

M 4,5 3 60 -90
Capriolo

F 4,5 4 60 -90

M 8 -9 6 – 7 80 – 150
Cervo

F 6 – 7 4 – 5 70 – 120

M 4,5 – 5,5 6,5 – 8 90-100
Daino

F 4 - 5 5,5 - 6 60-90

M 5,5 – 6 4,5 – 5,5 80 -120
Muflone

F 4,5 – 5,5 3,5 - 4 70 - 80
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Ciclo vitale e biologia riproduttiva

Maschio Femmina

Fisiologica 1 anno
Maturità sessuale

Sociale 2 – 3 anni 1-2 anni

Apice dello sviluppo corporeo 4 anni 3 anni

Durata della gestazione 280 - 290 giorni

Ciclo estrale 1 solo ciclo estrale annuale

Numero di nati 1 (primipare) - 2; rari parti trigemini

Peso alla nascita 0,9 - 1,6 kg

Durata dello svezzamento
Circa 2 mesi,

in seguito poppate con funzione 
sociale

Longevità 8 - 10 anni

CAPRIOLO
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